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La manifestazione parte alle 15,30 

Le donne in corteo 
da piazza Esedra 

contro i tagli 
della finanziaria 

Raggiungeranno 
Santi Apostoli 
passando 
per via Cavour, 
via dei Fori 
Imperiali e 
piazza Venezia 
Stamattina 
un furgone rosa 
consegnerà 
al presidente 
del Senato 
250.000 firme 
raccolte 
in tutta Italia 

Le donne in piazza contro la legge finan
ziaria. L'appuntamento è per oggi pomerig
gio alle 15,30 a piazza dell'Esedra. La manife
stazione nazionale di protesta contro 11 docu
mento economico del governo è stata orga
nizzata dalle donne comuniste. Il corteo at
traverserà via Cavour, via del Fori Imperiali, 
piazza Venezia per raggiungere, infine, piaz
za Santi Apostoli. 

Sono contestati in particolare quel tagli al* 
le spese sociali che annullerebbero conquiste 
fondamentali del movimento delle donne. 
Per modificare questa parte della finanziaria 
il gruppo interparlamentare delle elette nelle 

liste del Pel ha presentato numerosi emenda* 
menti In Parlamento. Essi hanno avuto l'ap
poggio anche dei coordinamenti femminili 
di Cgil, Cisl e Uil. 

Questa mattina, prima della manifestazio
ne, un furgone rosa porterà a Palazza Mada
ma i pacchi contenenti 250.000 firme raccolte 
tra le donne di tutta Italia: firme e proposte 
di modifica della finanziaria saranno conse
gnate il 9 dicembre al presidente della Carne* 
ra Nilde Jottl e al presidente del Consiglio 
Bettino Craxl. Per le centinaia di pullman 
che stanno arrivando da tutte le regioni 11 
concentramento è in via di San Gregorio e al 
Circo Massimo. 

L'astensione dal lavoro dovrebbe terminare martedì 

Sciopero dei lavoratori 
dell'Enel: case al buio? 
Non è previsto alcun intervento, se non per le situazioni di pericolo, 
nei casi di interruzione di energia elettrica negli appartamenti 

Molti romani rischiano di 
restare al buio. Dall'altro ieri 
i circa mille lavoratori del
l'Enel della capitale sono in 
sciopero. Straordinari e re
peribilità sono stati sospesi. 
Quindi nel caso di interru
zione di energia elettrica ne
gli appartamenti non è pre
visto alcun intervento. È 
previsto un servizio di pron
to intervento esclusivamen
te nelle situazioni di perico
lo. In tutto sono 32 le ore di 
sciopero proclamate da Cgil* 
Cisl-Ull. L'astensione dal la
voro, che dovrebbe termina
re martedì prossimo (ma già 
sembra che con molta pro
babilità proseguirà viste le 
risposte dell'Enel) è stata 
proclamata in seguito alla 
decisione dell'ente di istitui
re nel vari nuclei (gruppi di 
5-6 operai addetti agli allac
ci, tdla-riparazione di guasti 
ecc.) il «preposto», di asse
gnare cioè ed un lavoratore 
il compito di vigilare sulle 

norme di sicurezza, del cui 
mancato rispetto sarà chia
mato a rispondere penal
mente. 

La decisione fa seguito al 
gravissimo incidente avve
nuto tempo fa in un impian
to Enel di Anguillaia, dove 
persero la vita tre lavoratori. 
•Non siamo contrari all'isti
tuzione del preposto, istitui
to da una legge del 1955 — 
dice un delegato della Cgil — 
abbiamo soltanto chiesto al
l'azienda di incontrarsi con 
il sindacato per discutere 1 
cambiamenti nell'organiz
zazione del lavoro ed 1 nuovi 
inquadramenti che derive
ranno dall'attuazione di 
questa legge. Abbiamo chie
sto un incontro ma ci è stato 
rifiutato. L'Enel ha aspettato 
trent'anni ad applicare la 
legge ed ora non può neppu
re aspettare qualche giorno, 
il tempo necessario per af
frontare e risolvere tutti i 
groblemi che si apriranno. 

la quello dell'Enel sta di

ventando ormai un atteggia
mento provocatorio: merco
ledì scorso ci siamo riuniti in 
assemblea, usufruendo del
l'apposito monte ore. L'a
zienda, per tutta risposta, le 
ha considerate ore di sciope
ro». 

Ieri mattina t lavoratori ed 
1 rappresentanti sindacai! si 
sono recati alla direzione gè* 
nerale dell'Enel, in via Fla
minia. Ma le risposte che 
hanno ricevuto sono giudi
cate deludenti. Ed il rischio è 
che lo sciopero proseguirà 
anche dopo martedì prossi
mo. «L'Enel — dicono i lavo* 
ratori — per non volersi met
tere attorno ad un tavolo con 
noi ed affrontare i vari pro
blemi ora rischia di far subi
re notevoli disagi alla città». 
Diversi romani, intanto, no* 
nostante abbiano pagato la 
bolletta, in seguito al «taglio» 
della luce per mancato paga
mento, sono ancora al buio. 
Alcune denunce già sono 
state fatte ai carabinieri. 

Rubano 
una statua 

a Villa 
Chigi 

Prima la testa. Poi ieri • di
stanza di qualche mese si son 
portati via tutto il resto della 
statua. I ladri sono entrati in 
azione nottetempo a Villa Chi
gi Ed ora nella nicchia, dove 
era sistemato- il monumento, 
non c'è più nulla. La statua de
rubata era stata sistemata • 
Villa Chigi circa tredici anni fa 
ed è alta un metro e dieci. Non 
ai M ancora -eebbia un partico
lare valore. Qualche mese fa 
venne decapitata da vandali. 
Poi ieri è stato asportato il bu-

E l'ennesimo episodio di 
vandalismo che colpisce i mo
numenti delle ville storiche di 
Roma. Del furto di Villa Chigi 
ti stanno interessando anche 
gii esperti della «ovrintrndenw 
ai monumenti, che stanno cer-
caado di -tabuire Forici» della 
•tatua. ^ ^ 
MtULA FOTOe kt nioeN* dova al 

la statue «41 VJHB Cttaal 

ROMA REGIONE 
Ieri a Roma 

minima 3" 

massima 16* 

15 

La già difficile situazione del traffico ora rischia di precipitare 

Vigili, è scontro duro 
E ancora tutta in alto ma

re la vicenda delie buste pa
ga del vigili urbani e degli al
tri dipendenti capitolini fal
cidiate da pesantissime trat
tenute. E non sono bastate 
altre ventiquattrore di este
nuanti richieste e di incontri 
con i rappresentanti della 
giunta da parte del sindaca
listi per sbrogliare la matas
sa che sta rischiando di far 
vivere alla città un altro «ve
nerdì nero». Per la verità ieri 
mattina c'era stata una 
schiarita. Agli uffici dell'Av
vocatura era stata spedita 
dagli Affari generali una let
tera per annullare le sospen
sioni disciplinari per 14 vigili 
perché «illegittime» e duran
te il consiglio era stato accol
to all'unanimità un ordine 
del giorno presentato dai 
consiglieri comunisti Vetere, 
Falomi e Salvagni. Nel docu
mento il sindaco e la stessa 
amministrazione si impe
gnavano alla restituzione 
delle somme decurtate, 
orovvpripndo — COSÌ si !S"gS 
testualmente, nella nota — 
al recupero delle somme ec
cedenti, secondo le proposte 
di ratelzzazlone già concor
date nell'intesa firmata con 
le organizzazioni sindacali. 

Nel pomeriggio la situa
zione e stata però nuova
mente capovolta dall'asses
sore agli affari generali Cor
rado Bernardo, che, con 
un'incomprensibile quanto 
assurda Impuntatura — vi
sto che ormai c'era stata una 
chiara presa di posizione a 
riguardo — ha dato una sua 
interpretazione del docu
mento. L'assessore, sembra 
deciso a pagare l'indennità 
di turno e di vigilanza entro 
dicembre, ma non a restitui
re quanto è stato tolto. Un 
atteggiamento che ha aggra
vato la già precaria situazio
ne. 

Alla risposta di Bernardo, 
•non Intendo condurre nes
suna trattativa» — cosi 
avrebbe detto al sindacalisti 

Per gli stipendi tagliati 
si arriverà allo sciopero 

Ieri mattina una schiarita, poi l'assessore Bernardo ha fatto marcia indietro - Nien
te straordinari, lunedì due ore di astensione a fine turno - Sospensioni rientrate 

Due immagini della protesta dei vigili urbani ieri mattina al Campidoglio 

—• 1 vigili urbani sono scesi di 
nuovo sul piede di guerra e la 
controffensiva è stata imme
diata con la proclamazione 
di uno sciopero per lunedì di 
due ore da attuare alla fine 
del primo e del secondo tur
no, 11 prosieguo dell'asten
sione dagli straordinari, e 
un'assemblea da tenere 
martedì in Comune. Stamat
tina nella sede della Cgil di 
via Buonarroti si terrà una 
conferenza stampa in cui 
verranno illustrate le moda

lità della protesta. 
• L'irrigidimento dell'asses

sore Bernardo sta sollevando 
intanto anche una bufera 
politica: tAU'errore, se di er
rore si è trattato, si aggiunge 
adesso anche la beffa» ha 
detto il consigliere Antonello 
Falomi. «Il consiglio ha ac
colto un preciso ordine del 
giorno e gli impegni presi de
vono essere rispettati. Le ri
chieste che come gruppo Pei 
abbiamo avanzate sono 
chiarissime. Eppure c'è 

qualcuno che tenta di stra
volgerle, con 11 trucco delle 
tre carte... slamo all'assur
do». 

La giornata era comincia
ta in un'atmosfera rovente e 
con gli stessi toni si è conclu
sa. Davanti alla scaletta che 
porta all'ingresso del Campi
doglio si erano riunite nella 
mattinata decine e decine di 
vigili urbani. Ben presto è 
«tato un coro di fischietti e 
proteste mentre le rappre
sentanze sindacali riassu
mevano per tutti l'andamen
to delle trattative di giovedì 

scorso. Proprio in quell'occa
sione una delegazione della 
Flel (Federazione enti locali) 
aveva chiesto un incontro 
urgente con 11 sindaco recla
mando la restituzione Im
mediata delle somme detrat
te. «Ma Signorello — hanno 
raccontato Giuseppe De 
Santls (Cgil) e Alberto Ga
lanti (UH) — è stato con noi 
appena un quarto d'ora sen
za neppure sapere cosa dire, 
Anche gli assessori hanno 
avuto un comportamento ir
ritante: uno, Cannucclatl, ha 
rilasciato accattivanti di
chiarazioni al giornali, ma 
poi è partito per Tobruk; l'al
tro, lo stesso Bernardo, ha 
cominciato a dire che gli tre
mavano le mani, che non sa
peva bene cosa fare e Invece 
a quanto pare adesso sa be
nissimo come affrontare la 
questione: nel peggiore del 
modi...». 

A mezzogiorno è stata 
aperta In una delle salette al 
primo plano una conferenza 
stampa. Ma l'Incontro era 
appena cominciato quando è 
arrivata la notizia dell'ordi
ne del giorno accettato dal 
consiglio. A portarla è stato 
l'ex sindaco Vetere seguito a 
ruota da Piero Salvagni. 
Sembrava dunque che la 
vertenza stesse per arrivare 
sulla dirittura d'arrivo e per 
questo 1 sindacalisti (esclusi 
quelli della Cisl) hanno cer
cato un primo contatto con 
l'assessore Bernardo per 
concordare gli accordi. Ed è 
stato proprio a questo punto 
che è iniziata una specie di 
corsa agli ostacoli. Bernardo 
ha iniziato col glissare 1 suol 
interlocutori sparendo per le 
stanze del Campidoglio, poi 
si è seduto al posto di Signo
rello presiedendo 11 consiglio 
e quindi rendendo vano 
qualsiasi contatto. Alla fine 
messo alle strette ha accetta* 
to di parlare, ma solo per da
re una risposta incredibil
mente negativa alle richieste 
del lavoratori. 

Valeria Partorì! 

Walter Tocd 

•Manteniamo 1 1609 mi
liardi previsti per gli investi
menti»: le parole dell'asses
sore al Bilancio, il socialista 
Salvatore Malerba hanno 
avuto l'effetto di una frusta
ta. Ma come, Il pentapartito 
doveva presentare una pro
posta di assestamento di bi
lancio che prevedeva un vero 
terremoto nelle previsioni di 
Investimenti; da 1609 miliar
di a 450 ed ora Invece si pre
senta un consiglio comunale 
ingranando una clamorosa 
retromarcia? Nella proposta 
fatta conoscere lunedi scorso 
Interi capitoli di spesa veni
vano cancellati, mentre altri 
venivano sforbiciati senza 
pietà. A distanza di pochi 
giorni tutto quello che era 
stato giudicato inutile e su* 
perfluo tornava come per In
canto a diventare come ha 
detto l'assessore Malerba 
senza troppi imbarazzi «un 
patrimonio da salvare». 

Come spiegare questo In
credibile giro di valzer del 
pentapartito? Di spiegazioni 
ufficiali poco o nulla. I rap
presentanti della maggio* 
ranza hanno pensato bene di 
fare scena muta durante U 
dibattito. Ha parlato solo U 
denocristlano Meloni dopo 
essere stato «stanato» dal co
munista Esterino Montino. 
Ra preso la parola per dire in 
sostanza questo: «è un bilan
cio che abbiamo ereditato, 
non d place ma non abbia* 
mo avuto U tempo materiale 
per modificarlo e poi slamo 
stati condizionati dal nostri 
partner di governo — ha ag
giunto Meloni — che faceva
no parte della precedente 
giunta di sinistra e che ave* 
vano approvato II bilancio». 
Tutte cose che si saosvano 
benissimo anche cinque 
giorni fa quando era stata 
resa pubblica quella propo
sta di assestamento scritta 
con l'accetta. Comprensibile 
nmbarazxo della D e Otto 
mesi fa fece fuoco e fiamme 
e tenne to svacco per fiorai e 
giorni con un famigerato 
ostnulonisrno la giunta di 
sinistra e ora si trova nella 
condizione di dovere appro-

Dopo le proteste del Pei la giunta «assesta» il vecchio documento contabile 

Bilancio, i «cinque» fanno dietrofront 
Gli investimenti non si tagliano più 

Le opere previste ora sono considerate come «patrimonio da salvare» - Dopo l'annuncio dei mille miliardi 
cassati maretta nel pentapartito - Restano progetti importanti per la città - Giudizio positivo dei comunisti 

D Pei: «Ecco come fare la nuova Estate romana» 
Come sarà l'Estate Romana del prossi

mo anno? E, soprattutto, ci sarà un'Estate 
Romana? Il problema è tutt'altro che re
torico, di fronte al •balletto di cifre- sul 
bilancio di previsione a cui si sta assisten
do nel pentapartito e In consiglio comu
nale. DeU'organizzarione degli spazi esti
vi per la cultura e lo spettacolo si è discus
so, Ieri, in una consultazione alla quale il 
gruppo comunista capitolino e la federa-
sione romana del Pei hanno invitato i 
rappresentanti di tutte le organizzazioni 
che hanno contribuito a rilanciare la vita 
culturale della capitale in questi ultimi 
anni. Erano presenti Walter Tacci, Gof
fredo Bettini, Renato NkolinL Questa 
mattina la commissione cultura del Co
mune discuterà una proposta di bando 
pubblico detrassestore Ludovico Gatto 
per decidete a chi affidare le prossime 
manifestazioni estive che lo stesso asses
sore — a nome della giunta — riconosce 
Inirmnciabjli per la città (e dov*e finita la 
demagogica diatriba tra effimero e per» 
maneute sollevata prima delle elezioni?). 
La riunirne indetta dai Pei, dunque, era 

«operativa», per decidere la posizione da 
prendere rispetto a questa proposta, sulle 
modifiche da apportare il Pei ha voluto 
sentire le associazioni culturali. I diretti 
interessati, cioè. 

Una cosa che avrebbe dovuto fare, in 
verità, lo stesso assessore Gatto. Lo fa, in
vece, il Pei, mostrando ancora una volta 
cosa intende per -opposizione in diretto 
rapporto con le esigenze delta città». «È 
innegabile — ha detto il vicecapogruppo 
Walter Tocd—che le scelte che verranno 
compiute in questi giorni saranno deter
minanti per la prima fase del dopc-Nicoli-
ni. E non possiamo non segnalare — ha 
proseguito — che tutte queste prime idee 
U pentapartito le sta tenendo ben chiuse 
nelle sue stanze. Ad esempio: con quali 
criteri si sceglierà? E per che cosa?». 

«Il problema — ha sottolineato Goffre
do Bettini, responsabile romano del Pei 
per la cultura — è essenziale: l'Estate Ro
mana ha sollecitato moltissime forze nuo-
ve, un vero e proprio «terzo polo» estrema
mente qualificato che si pone tra pubbli
co e privato. E queste forze vanno garan

tite, creando nuove occasioni, vivificando 
il circuito culturale nelle quali agiscono, 
inventando una nuova strada, più colle* 
gata con la città, anche per gli enti e le 
strutture culturali ufficiali. Non si tratta 
di assistenza—ha concluso—ma di crea
re una struttura a supporto di questi veri 
e propri imprenditori culturali». 

E queste sono le proposte, che il Pei ha 
confrontato con l'associazionismo, su co
me impostare la prossima «Estate»: crite
ri per il finanziamento delle attività, con 
una precisa assunzione di doveri su tempi 
e modi dei finanziamenti anche da parie 
del Comune, che tengano conto dell'inte
resse generale dell'attività, della speri
mentazione, delia continuità della propo
sta. Un tentativo, insomma, di favorire 
un lancio imprenditoriale al quale vanno 
accoppiate precise scelte sugli spazi cultu
rali: si dovrà scrivere un vero e proprio 
«decalogo» sull'uso dei monumenti, ac
quisire spazi in convenzione e rendere di
sponibili strutture culturali. Attrezzare, 
infine, aree per le attività esterne. 

Angelo Metorte 

vare senza correzioni dò che 
aveva aspramente combat
tuto. 

ala come ha potuto il pen
tapartito combinare questa 
frittata? La spiegazione for
se quella vera viene dal cor* 
lido! capitolini. Sembra che 
l'attore principale della farsa 

sul bilancio sia un tecnico 
capitolino. La sua logica ra* 
glonleristlca avrebbe prima 
convinto l'assessore Malerba 
e poi l'intera giunta. E sem
bra anche che due assessori, 
di cui non riveliamo I nomi, 
solo Ieri mattina abbiano 
scoperto leggendo I giornali 

che cancellare 1 capitoli di 
spesa era una decisione stu
pida e dannosa. In questo 
modo Infatti veniva vanifi
cata ogni possibilità da qui 
fino a luglio del prossimo 
anno di spendere anche una 
lira. 

Dalllmpostazlone miope 

si è quindi passati per cerca
re di uscire in qualche modo 
fuori dalla grottesca situa
zione ad una più oculata. E 
infatti l'assessore Malerba 
dopo aver dichiarato solen
nemente che nulla sarebbe 
stato toccato ha incomincia
to a parlar di scelte priorità* 

Da domani in bicicletta contro il traffico 
Con una passeggiata in 

bicicletta nelle Isole pedo
nali parte la •campagna di 
dicembre» contro 11 traffico 
di «Pedale verde* e della 
Lega per l'ambiente. L'ap
puntamento è per domani 
alle 8,45 in piazza Campo 
de' Fiori. Decine di ciclisti 
gireranno per le zone del 
centro vietate al traffico 
automobilistico per verifi
care U rispetto delle Isole 
ptdonaH, 

I * biciclette bloecneran-
no anche l'Ingresso all'Iso
la 7106110% alle vetture 

non autorizzate. 
La campagna antitraf fl-

co andrà avanti per tutto U 
mese con denunce, mani
festazioni e iniziative a 
sorpresa. «Avevamo già ac
colto con molto scettici
smo l'avvio degli esperi* 
menti annunciati dall'as
sessore al traffico—ha di* 
chiarate U segretario re
gionale della Lega Am
biente Gianni SquIUerl —. 
Oggi verifichiamo che 
quegli esperimenti non ao-

Utl ma si assiste al pro

gressivo degrado del siste
ma viario». 

L'esemplo più vistoso del 
degrado e, secondo gli am
bientalisti, proprio la si* 
tuazione deìic isole pedo
nali, Indifese e soffocate da 
migliala di automobilisti: 
«Per questo—ha prosegui* 
to SquIUerl — abbiamo vo
luto far partire 11 nostro 
mese di iniziative proprio 
dalla difesa delle parti di 
città riservate al pedoni». 

«Pedale verde- e Lega 
per l'ambiente chiedono di 
nuovo misure drastiche 

contro la circolazione pri
vata: l'obiettivo è il poten
ziamento del trasporto 
pubblico, la chiusura del 
centro storico alla circola
zione, ia creazione di una 
rete di piste ciclabili in tut
ta la città. Il presidente re
gionale della Lega Am
biente e consigliere comu
nale del verdi, Massimo 
Scalia, ha chiesto che sul 
problemi del traffico sta 
convocato In tempi rapidi 
un consiglio comunale 
straonUnario. 

rie. Nel suo ventaglio di que
stioni privilegiate ha messo 
la viabilità, la metropolita
na, 11 riasanamento Igienico 
e sanitario delle borgate, Poi, 
dopo aver parlato di medioe
vo, di etica, di Londra e di 
Parigi e siccome non si vive 
di solo pane, ha messo tra le 
priorità anche un po' di ver
de e le piste ciclabili lungo le 
sponde del Tevere. Sulle ope
re viarie l'assessore era par
so un po' troppo generico. 

Ce voluto l'Intervento del 
compagno Antonello Falo
mi, che si è soprattutto sof
fermato sull'importanza 
strategica della tangenziale 
di via Palmiro Togliatti, per 
arrivare a qualcosa di più so
stanzioso. A conclusione del 
dibattito sul bilancio, che è 
stato approvato con l'asten
sione del Pel è stato approva
to un ordine del giorno con
giunto presentato dal partiti 
di maggioranza e dal Pei In 
cui viene ribadita In maniera 
netta la priorità di realizzare 
progetti come la Palmiro To
gliatti, U raccordo tra via Ne
wton e il viadotto della Ma-
gllaaa oltre all'acquisto delle 
36 vetture rimorchiate per la 
Roma-Udo. «H pentapartito 
ha fatto una positiva marcia 
Indietro, ma ora si crea un 
nuovo problema politico — 
ha detto il compagno Anto
nello Falomi nel suo Inter
vento. Non basta aver rimes
so le cose come stavano—ha 
aggiunto — quello che que
sta maggioranza deve ora f a-
re è di contrastare in manie
ra decisa la politica dei tagli 
che viene portata avanti dal 
governo. Altrimenti tuta 
quel progetti che il pentapar
tito ora sembra voler salvare 
rischiano di diventare un «li
bro del sogni». Una battaglia 
A fnnrfn rnntm la fliian-larla 
è stata anche sollecitata dal 
compagno Vetere che nel suo 
intervento ha anche aottoU-
neato l'assurdità che rasenta 
anche Ilncosutuzlonalltà 
della tassa sul serviti che ti 
governo vorrebbe far gestire 
al Comuni per fargli Ingota* 
re 11 rospo della fuimaslarla. 


